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GIUSEPPEMUSCIO

RELAZIONE MORALE PERL’ANNO 2009

Cari soci

Il 2009 è stato un anno indubbiamente di transizione, speriamo verso un
2010 più fortunato dal punto di vista esplorativo!

Comunque le uscite sono state 95 (certamente di più, ma alcuni soci si scor-
dano di scrivere le loro relazioni…), con una certa ripresa rispetto all’anno scor-
so. Elementi fondamentali le esplorazioni di Ghembo, Valla e soci in Fiume
Vento e dintorni, dove i 5 km di sviluppo sono oramai vicini, e quelle in Doviza.
In quest’ultimo caso grotta vecchia fa buon brodo…

Importante l’attività editoriale con l’uscita di Mondo Sotterraneo 2007 ed il
fascicolo del 2008 oggi qui a vostra disposizione, ma soprattutto con il volume
“Andar per Grotte”. Ci è costato moltissima fatica ma certamente ne è valsa la
pena. Molto abbiamo fatto per favorire l’avvicinamento delle nuove leve alla
nostra amata speleologia, ma l’impegno rimane, per così dire, sparpagliato e
privo di continuità.

Sono stati fatti passi avanti nella soluzione problema del rapporto fra Circolo
e Provincia per le spese condominiali (in particolare ci viene chiesto di pagare
un riscaldamento del quale non usufruiamo…): ma ciò pesa nel nostro bilancio;
nonostante questo, comunque, la situazione economica è tale da permetterci di
svolgere in sicurezza la nostra attività.

Faticosissimo - e coronato da successo solo sotto Natale - l’impegno per il
bivacco. L’ostruzionismo a dir poco pervicace (e maligno) di una sola persona
ha rischiato di far fallire una iniziativa importante, delicata, costosa e, soprattut-
to, dedicata a Daniele.



Massiccio del Canin

Diverse uscite hanno avuto come destinazione Fiume Vento, con un primo
tentativo di approccio (peraltro bloccato dal ghiaccio) già il 3 gennaio; i risulta-
ti più significativi per questo complesso sono quelli ottenuti fra fine estate ed
autunno. Con i nuovi tratti esplorati e rilevati da Ghembo e soci a settembre
siamo arrivati a 4,3 km di sviluppo e, ovviamente, la grotta continua, come
dimostrano i nuovi rami individuati ed esplorati ad ottobre e a novembre…

Durante le uscite estive si è, fra l’altro, verificata la connessione fra Las
Ketchup e CL38. Successivamente un campo di più giorni ha permesso l’esplo-
razione di CL39 (sviluppo circa 100 m) che si ritiene passi sopra CL29. A CL3
si è giunti al fondo (-70) con l’aggiunta di alcuni tratti nuovi.

Esplorazioni e sopralluoghi hanno interessato anche l’area del Monte Ursic.
Diverse uscite sono state dedicate all’installazione in Mogenza del bivacco spe-
leologico dedicato a Daniele Bertolutti: a fine anno è finalmente giunta la neces-
saria autorizzazione edilizia, ma è stata una vera battaglia che ha impegnato non
solo il Circolo ma anche la SAF e numerosi nostri amici. Devo qui ringraziare
tutti quelli che fortemente si sono dedicati a raggiungere questo obiettivo:
Stefano, Valla, Umbe, Mayo, Mok, Renzo e tanti altri.

Visite sono state effettuate anche al Fontanon di Goriuda.

Alpi Carniche e Giulie

Abbiamo visitato le Miniere abbandonate del Rio del Fous e del Rio
dell’Andri localizzate in Val Aupa (Moggio Udinese) oltre a quelle del Rio
Resartico (Resiutta).

Sopralluoghi al Fontanon di Timau, dove fra l’altro è stata notata una fessu-
ra soffiante una ventina di metri sotto l’ingresso. 

A fine settembre siamo tornati alla Grotta del Ghiaccio nel Pic Chiadenis: il
deposito di ghiaccio si è ridotto del 30% negli ultimi 5 anni.

Uscite esplorativo-fotografiche alla Grotta del Magico Alverman.

Bernadia e Valli del Torre

Nella Grotta Feruglio diverse uscite hanno portato al rilevamento di diversi
nuovi rami (ramo attivo). Al solito ci sono problemi con l’accesso: a febbraio
un grande masso in bilico rendeva malagevole (e soprattutto insicuro) l’ingres-
so. Il problema è stato risolto in aprile.

Numerose anche le viste alla Grotta Doviza dove è stata rifatta, fra l’altro, la
poligonale del 2° ruscello fino alla frana finale.
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Nella Pod Lanisce, dopo una prima breve immersione a fine gennaio è stato
ripassato il sifone a febbraio e marzo, anche con la presenza dei nostri amici
bresciani. Scopo delle immersioni e delle succesive esplorazoni è l’individu-
zione di un by-pass che faciliti le ricerche in atto nel sistema. È stato, inoltre,
completato il rilevamento della Grotta di Taipana (Fr 61) con il relativo riposi-
zionamento.

Uscite sono state dedicate anche alla Grotta di Vedronza, importante risorgi-
va temporanea le cui connessioni con il sistema Villanova-Doviza non sono
state ancora definitivamente chiarite.

Interessante (e curiosa) una particolare uscita effettuata a Monteprato: Rosa
Romanin ha seguito una serie di sopralluoghi con le forze dell’ordine per sce-
gliere una dolina dove far brillare un ordigno di recente rinvenimento, evitando
che ciò avvenisse in una dolina di forte interesse speleologico.

Valli del Natisone

Sono stati esplorati due nuovi pozzi presso il Castello di Cucagna e in Canal
di Grivò presso Faedis. Sempre nel Canal di Grivò siamo tornati per visitare le
grotte Fr 49 e 391. Sul Monte Colovrat sono stati esplorati anche alcuni cammi-
namenti militari.

Grotta di Vedronza: l’imbocco del sifone (foto A. D’Andrea).
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Siamo tornati in Star Cedat per effettuare alcune riprese fotografiche e per
risistemare l’accesso in parete. Nell’area circostante sono state visitate altre
cavità, alcune delle quali nuove. Siamo tornati anche nella Grotta del Castello
di Albana.

Per effettuare una buona documentazione fotografica siamo tornati alla
Grotta di San Giovanni d’Antro. Nelle vicinanze sono state compiute esplora-
zioni finalizzate alla ricerca di … pipistrelli nelle gallerie della cava di Tarcetta
e Coliessa: risultati così così, soprattutto per il ginocchio di Loris!

Sono state oggetto di visita anche Foran di Landri e Foran des Aganis, la
Grotta Furmia presso Attimis.

Prealpi Carniche

Individuata una piccola cavità sul Caldeit, presso Anduins. Siamo tornati in
Sandwich e alle Grotte di Pradis per la solita messa natalizia…

Un paio di uscite, alcune legate anche a ricerche biospeleologiche, hanno
interessato la Grotta di Zumpin alla base del Colle di Osoppo. Sempre a scopo
biospeleologico visite alla Foos di Campone, al Bus della Genziana in Cansiglio
e alla Vecchia Diga di Barcis (Val Cellina). In quest’ultima grotta, grazie alla

San Giovanni d’Antro: il laghetto nel tratto iniziale, attrezzato per le viste turistiche (foto A. D’Andrea).
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collaborazione degli amici di Pordenone, ha avuto luogo l’usuale Bernardo Day,
al quale hanno preso parte oltre 20 soci.

Carso

Durante la sua attività lavorativo-esplorativa Ghembo ha individuato una
condotta ben concrezionata nella parete che sovrasta la Costa dei Barbari.

Visite alla Grotta Gualtiero Savi, alla Skilan, alla Grotta Generale, alla
Grotta dell’Acqua (queste ultime in prospettiva di speleo bimbi), alla Grotta
Noè, alla grotta Stradi e alla Grotta Gigante.

Alcuni nostri soci hanno preso parte alle esplorazioni in corso in un nuovo
(e interessante) abisso del Carso che si apre (o meglio è stato aperto…) presso
l’Abisso Debeljiak.

Casaletto Spartano

Anche quest’anno ci siamo recati in Cilento. Cinque giorni sono stati dedi-
cati alla esplorazione di un nuovo tratto dell’uscita del sistema “passante” di
Vottarino 3, ci siamo recati alla Grotta di Fortino, alla Grotta di Sant’Angelo a

La Grande Caverna della Grotta Gigante (Carso Triestino; foto A. D’Andrea).
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Montesano sulla Marcellana (una
interessante cavità utilizzata in passa-
to come luogo di culto) ed alla ricerca
dell’emissario della Grotta di Riotorto
a Sanza: i risultati delle prove di trac-
ciamento effettuate nel 2008 hanno
indicato il tratto del bacino del fiume
Bussento, a valle delle sorgenti del
Varco di Filosi, ove le acque del siste-
ma sotterraneo dovrebbero venire a
giorno.

Estero

Paolo Fabbro ha aperto l’anno con
la visita alla Grotta di Lanquin, in
Guatemala, passando poi a due
Cenotes dello Yucatan (Messico), e lo
ha chiuso con tre grotte in Nepal!

L’ingresso della Grotta di Riotorto in occasione dell’inizio di una fase di piena del torrente che la ali-
menta (Sanza, Salerno; foto A. D’Andrea).

Il tratto del Bussento presso le sorgenti del Varco
di Filosi (Sanza, Salerno; foto A. D’Andrea).
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Sono state visitate grotte della Croazia: la Barbaceva, alcune cavità nel parco
di Plitvice, la Grotta Azzurra nell’isola di Cres. In Slovenia visite a Postojna ed
alla Grotta Predjama.

Corso

A maggio sì è svolto un mini-corso con 3 uscite (Grotta Nuova di Villanova,
Pod Lanisce e Doviza) e 13 partecipanti. Purtroppo al notevole impegno pro-
fuso non corrisponde un significativo tasso di permanenza degli allievi e di
questo problema dovremo tutti farci carico, del resto le molte opportunità che
vengono offerte ai giovani d’oggi costituiscono una rilevante “concorrenza”
per la speleologia.

Didattica e divulgazione

A febbraio abbiamo tenuto una lezione sulla speleologia alla scuola di
Prepotto, mentre a fine gennaio abbiamo tenuto una conferenza a Moruzzo,
organizzata dall’Università della Terza età e della Libera età, sulle grotte del
Friuli e le esplorazioni in Vietnam.

Il gruppo del Liceo Scientifico Copernico dopo l’escursione alla Grotta Nuova di Villanova (foto A.
D’Andrea).
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A fine maggio abbiamo accompagnato alcuni studenti dell’Istituto Malignani
di Udine in Pre Oreak dove hanno collocato una serie di strumenti i cui dati ven-
gono regolarmente raccolti ed elaborati. Un gruppo di studenti del Liceo
Copernico è stato accompagnato nella Grotta Nuova di Villanova.

Grande successo di pubblico per la presentazione del volume “Andar per
Grotte” avvenuta ad ottobre presso la sede della Provincia: un centinaio di per-
sone hanno preso parte alla serata cui sono seguite interviste radio-televisive e
articoli di giornale. Nei week-end successivi abbiamo organizzato due “speleo-
days” presso Doviza e Pre-Oreak. 

Particolare poi la visita al Pozzo presso il Mulino di Terenzano su richiesta
del proprietario: è risultato profondo 12,5 m e rivestito di cemento. Il fondo è
occluso da blocchi di cemento e terriccio.

Gruppi di boy scout sono stati accompagnati alla Pod Lanisce, alla Grotta
Doviza, alla Grotta Nuova di Villanova.

Grande successo per Speleobimbi di maggio con una cinquantina di parteci-
panti, dei quali 19 bambini, in visita alla Grotta dell’Acqua in Carso.

Abbiamo partecipato a trasmissioni televisive, come ad esempio alcune pun-
tate di Sentieri Natura su Telefriuli. Su questa stessa emittente, come su altre a
livello locale, è andato in onda più volte il documentario a suo tempo realizza-
to sulle grotte della provincia.

Per concludere un doveroso ringraziamento agli enti pubblici che ci hanno
supportato ed a tutti i soci che permettono a questo sodalizio di proseguire a
testa alta sulla sua strada ultracentenaria.
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GRAZIANO CANCIAN & DAMIANO CANCIAN

LE GHIAIE DEL FONTANON DI GORIUDA (Val Raccolana, Friuli)
GRANULOMETRIA, MORFOMETRIA E MINERALOGIA

RIASSUNTO - Sono stati raccolti due campioni di sedimenti sciolti nel tratto iniziale del
Fontanon di Goriuda. Il primo proviene da una zona un po' riparata dal corso d’acqua che
percorre la grotta ed il secondo da un'ampia frattura sul fondo, dove l'acqua scorre peren-
nemente e la corrente è più forte. Nel primo caso si tratta di ghiaia sabbiosa e nel secondo
solo di ghiaia. La frazione fine è praticamente assente perché viene facilmente allontana-
ta. Si tratta, pertanto, di sedimenti mediocremente classati. Lo studio morfometrico ha per-
messo di stabilire che appartengono prevalentemente alla classe CB (sferica lamellare) e B
(lamellare).
Dal punto di vista mineralogico, la calcite è il minerale più abbondante, però esistono
anche elementi formati da associazioni di dolomite e calcite. Decisamente rari sono i grani
dove prevale il quarzo. Tra i minerali pesanti, il più comune è la goethite.
Tutti questi dati indicano che i sedimenti ghiaiosi-sabbiosi derivano dai litotipi in cui si
sviluppa la grotta (Calcare del Dachstein che poggia sulla Dolomia del Norico) e che le
loro caratteristiche sedimentologiche sono strettamente collegate alla morfologia puntuale
dei luoghi in cui si sono depositati.

ABSTRACT - We have picked up two samples of loose sediments from the initial way of
“Fontanon di Goriuda”. The first comes from a zone rather protected from the water course
that runs along the cave and the second from a wide fracture on the bottom, where the
water flows continually and the stream is stronger.
In the first case it is constituted by sandy gravel and in second only by gravel. The pelitic
fraction is practically absent because it is easily removed. Therefore they are classified as
moderately sorted sediments. The morphometric study has permitted to establish that they
are prevalently into CB class (compact bladed) and B (bladed).
From the mineralogical point of view, calcite is the chief mineral, but there are also ele-
ments formed by association of dolomite and calcite. The grains with prevailing quartz are
decidedly rare. Goethite is the most abundant among the heavy minerals. 
These data indicate that the gravelly-sandy sediments derive from the rocks in which the
cave develops (Dachstein limestones that are on the Norico dolostones) and that their sedi-
mentological features are strictly related to the precise morphology of the places where
they are deposited.
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Premessa

Il Fontanon di Goriuda è una delle grotte più note della Regione, infatti,
porta il numero 1 del Catasto storico del Friuli ed è segnalata ancora nel 1916
da G.B. DE GASPERInel libro “Grotte e Voragini del Friuli”. Si apre nel versan-
te meridionale della Val Raccolana, alla quota 868 m, e consiste in un’ampia
cavità suborizzontale perennemente attraversata da un corso d’acqua che, nella
parte più interna, forma laghetti e sifoni. Al momento le esplorazioni sono tut-
tora in corso ed hanno individuato nuovi ambienti di ampie dimensioni. Lo svi-
luppo finora esplorato è di 639 m ed il dislivello è di +100 m (GHERLIZZA 2009).

In definitiva si tratta di una risorgiva che si apre in litotipi carbonatici del
Triassico superiore, al contatto tra il Calcare del Dachstein e la sottostante
Dolomia Principale (CARULLI 2006). La risorgiva drena le acque provenienti
dalla parte marginale del sovrastante altopiano ed ha fatto parte di una campa-
gna di studi con traccianti (CUCCHI et al. 2000).

Recentemente sono state effettuate anche delle analisi mineralogiche su
alcuni speleotemi del tratto iniziale (CANCIAN et al. 2010).

I due campioni di sedimenti sciolti utilizzati per questa nuova ricerca sono
stati raccolti tra l’ingresso ed il primo laghetto. In questo tratto il fondo della
grotta è roccioso e non ci sono depositi pelitici, anzi sono scarsi anche quelli di
dimensioni subito superiori. Il primo campione è stato raccolto in prossimità

Fig. 1 - L’ingresso del Fontanon di Goriuda.



13

della parete, in una conca che, al momento del prelievo, era solo lambita dal-
l’acqua, mentre il secondo è stato raccolto sul fondo, entro una larga frattura
della roccia, attraversata dal corso d’acqua. Entrambi sono stati lasciati asciuga-
re naturalmente per alcuni giorni e poi sono state eseguite analisi granulometri-
che, morfometriche e mineralogiche. 

Granulometria

Le analisi sono state effettuate a secco, tramite setacci e misure col calibro
per i grani più grossi, rispettivamente su 1250 e 1400 grammi di materiale. 

Si è usata la classificazione di Wenthwort, che prevede il passaggio tra ghiaia
e sabbia a 2 mm e si è visto che il primo campione è costituito da ghiaia sabbio-
sa ed il secondo interamente da ghiaia.

Dalle curve granulometriche di fig. 2 è stato possibile determinare altri para-
metri che permettono una più precisa caratterizzazione dei sedimenti.

Innanzi tutto si è visto che il diametro medio Dm e la mediana Md corrispon-
dono a ~5 mm nel primo campione e ~11 mm nel secondo.

Il coefficiente di cernita σϕ, espresso in unità ϕ, permette di definire l’assor-
timento granulometrico del materiale. Nel nostro caso i valori sono 1,34 e 0,82,
corrispondenti a sedimenti “mediocremente classati” o “moderatamente sele-
zionati” (RICCI LUCCHI, 1980; BOSELLINI et al., 1989).

L’asimmetria grafica inclusiva Skρ è - 0,072 per il primo campione e + 0,073
per il secondo. Si ricorda che questo parametro è generalmente positivo per le
sabbie di fiume e negativo per quelle di spiaggia. Nel nostro caso è stata riscon-
trata una differenza di segno, della quale bisogna tenere conto, ma non deve
essere considerata marcata poiché entrambi i valori sono prossimi allo zero.

Campione Goriuda1 Goriuda 2
% %

Ghiaia (ciottoletti)
da 4 a 64 mm 61 99

Ghiaia (granuli)
da 2 a 4 mm 20 1

Sabbia grossa e molto grossa
da 0,5 a 2 mm 16 -

Sabbia media
da 0,25 a 0,5 mm 2 -

Sabbia fine e molto fine
da 0,06 a 0,25 mm 1 -

Tab. I - Descrizione
dei campioni in base
alla classificazione
di Wenthwort.
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Morfometria

Lo studio morfometrico è stato effettuato misurando, col calibro, gli assi a
(lungo), b (intermedio) e c (corto) dei ciottoli. Questi parametri sono stati ripor-
tati poi nel diagramma triangolare di Sneed e Folk. In entrambi i casi sono stati
misurati 75 elementi, ritenuti sufficienti ai fini statistici.

Si è visto così che nel primo campione prevale la classe B (lamellare) segui-
ta dalla CB (sferica lamellare) mentre nel secondo 2 si verifica l’opposto, ossia

Parametro calcolato Formula Goriuda 1 Goriuda 2

Diametro medio Dm (ϕ16 + ϕ50 + ϕ84)/3 4,8 mm 11,3 mm

Mediana Md 50° percentile 5,2 mm 11,1 mm
della curva granulometrica

Coefficiente di cernita σϕ (ϕ84 - ϕ16)/2 1,34 0,82

Asimmetria grafica inclusiva Sk (ϕ16 + ϕ84 -2ϕ50)/2(ϕ84 - ϕ16) - 0,072 + 0,073

Tab. II - Parametri granulometrici dei due campioni.

Fig. 2 - Curve gra-
nulometriche.

Fontanon di Goriuda 1

Fontanon di Goriuda 2
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prevale la CB e segue la B. Tramite il grafico triangolare è stato possibile stima-
re anche la sfericità tramite la formula di Folk Nel primo campione i valori più
frequenti di sfericità sono compresi tra 0,5 e 0,8, mentre nel secondo sono più
frequenti tra 0,6 e 0,8. Si deduce che i ciottoli sono leggermente più arrotondati
nel secondo caso. La più bassa corrisponde al valore di 0,2 e la più alta 0,9.

Mineralogia

Lo studio mineralogico è stato effettuato tramite osservazioni microscopi-
che, integrate da alcune analisi tramite la diffrattometria a raggi X, effettuate nel
Dipartimento di Geoscienze dell’Università di Trieste, al quale va il ringrazia-
mento degli Autori.

a) Esame dei ciottoli e della sabbia
I ciottoli ed i grani sono costituiti quasi esclusivamente da litotipi carbonati-

ci di colore bianco. Però, se vengono illuminati con una lampada a raggi ultra-
violetti si ottiene una prima distinzione, infatti, una parte è fluorescente sul gial-
lo chiaro e l’altra non-fluorescente. 

L’analisi diffrattometrica di un grano “fluorescente”, di colore bianco latte,
ha dimostrato che è costituito esclusivamente da calcite, mentre l’analisi di un
grano “non fluorescente”, di colore bianco-grigio chiaro, ha permesso di stima-
re questa composizione: dolomite 63%, calcite 31%, quarzo 6%. Scarsi sono gli
elementi di colore grigio e decisamente rare le siltiti di colore rosso vino.
L’analisi di quest’ultimo litotipo ha permesso di stimare questa composizione:
quarzo 54%, calcite 46%, tracce di fillosilicati.

Sono state analizzate poi le sabbie passanti al setaccio con maglie di 1,0 mm.
In questo caso, la calcite è nettamente prevalente (85%) seguita dalla dolomite
(14%) e scarso quarzo (1%).

Fig. 3 - Diagramma di classificazione della forma di Sneed e Folk. C =
compact (sferica o compatta) - CP= compact platy (sferica discoida-

le) - CB = compact bladed (sferica lamellare) - CE = compact elon-
gated (sferica allungata) - P= platy (discoidale o appiattita) - B =

bladed (lamellare) - E = elongated (allungata) - VP = very platy
(molto appiattita) - VB = very bladed (molto lamellare) - VE

= very elongate (molto allungata).
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Fig. 4 - Distri-
buzione percen-
tuale delle classi
morfometriche.

Fig. 5 - Diagramma della forma di Sneed e Folk
con le isolinee di sfericità. 

Fontanon di Goriuda 1

Fontanon di Goriuda 2

Classi di Sneed e Folks

Goriuda 1 Goriuda 2
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La frazione pelitica, infine, è presente solo in tracce veramente minime.
Nonostante ciò la diffrattometria a raggi X ha permesso di constare che è com-
posta da quarzo e fillosilicati. Tra questi ultimi, il più abbondante è l’illite segui-
ta dalla clorite. A causa della scarsità del materiale non è stato possibile fare
altre interpretazioni.

b) Esame del passante a 0,3 mm e minerali pesanti
Lo studio dei minerali pesanti è stato effettuato sul passante a 0,3 mm, dove

sono più abbondanti e trattandolo poi con HCl diluito allo scopo di eliminare la
grande quantità di calcite e dolomite. Il materiale ottenuto è stato versato poi nel
bromoformio (peso specifico: 2,88). Si è effettuata così una separazione in base
al peso specifico dei minerali.

Il materiale che galleggiava, esaminato con la diffrattometria a raggi X, è
risultato costituito da abbondante quarzo e da scarsi fillosilicati. 

I minerali pesanti, invece, sono stati osservati prima al microscopio binocu-
lare e si è visto che erano costituiti soprattutto da granuli irregolari, subango-
losi e subarrotondati, di colore ocra giallastro e subordinatamente di colore gri-
gio scuro. Con tutta probabilità di tratta di limonite, che è un’associazione di

Fig. 6 - Granuli di limonite e di minerali pesanti, isolati dai sedimenti sabbiosi del Fontanon di
Goriuda.

1 mm
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Campione Calcite Dolomite Quarzo Fillosilicati
% % % %

Grano bianco fluorescente 100 0 0 0
Grano grigio chiaro non fluorescente 31 63 6 0
Grano bianco e grigio chiaro 90 10 0 0
Grano rosso vino (raro) 46 0 54 tracce
Sabbia < 1,0 mm 85 14 1 0

Tab. III - Tabella riassuntiva di alcune analisi mineralogiche tramite diffrattometria a raggi x, sui cam-
pioni raccolti.

ossidi idrati, solitamente con prevalenza di goethite (FeOOH) ed argille. Sono
stati notati anche cristalli romboedrici, nerastri, con lucentezza submetallica di
ematite e rarissimi cristalli di rutilo. È stato osservato anche qualche raro cri-
stallo cubico di pirite limonitizzata.

Questo materiale è stato sottoposto poi a diffrattometria a raggi x e si è con-
statato che la goethite è il minerale nettamente prevalente. Lepidocrocite ed
ematite sono presenti in quantità molto più scarse. Sono comparsi anche dei
deboli riflessi del rutilo. La diffrattometria ha confermato, pertanto, le osserva-
zioni al microscopio.

Discussione e conclusioni

Le analisi granulometriche e morfometriche indicano che le caratteristiche
sedimentologiche dei due campioni sono strettamente collegate ai luoghi di
raccolta.

Innanzi tutto, l’assenza di limo e argilla in entrambi i casi è dovuta al fatto
che il materiale più fine è facilmente allontanato dalla corrente del corso d’ac-
qua, che può essere notevole durante le piene.

Va osservato, poi, che il punto in cui è stato raccolto il campione 1 è relati-
vamente riparato perché si tratta di una specie di vasca larga e poco profonda,
presso la parete, un po’più in alto rispetto al fondo della galleria. Di conse-
guenza, qui la corrente è moderata, fatto che permette il deposito di una certa
frazione sabbiosa. Inoltre il diametro medio dei grani è di ~5 mm, ossia meno
della metà del campione 2. La classe morfologica prevalente è la B (lamellare)
e l’asimmetria grafica inclusiva è negativa: entrambi questi parametri si riscon-
trano spesso nei sedimenti di spiaggia. Ovviamente, nel nostro caso, qui si trat-
ta in realtà di un corso d’acqua che percorre una grande caverna, però, il punto
di raccolta, che viene solo lambito dalle acque, che talora lo sommergono ed
altre volte lo lasciano asciutto, può essere localmente assimilato a quello di una
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spiaggetta, almeno nei periodi normali e di magra, quando le oscillazioni di
portata sono modeste.

Decisamente diverso, invece, è il punto di raccolta del campione 2, poiché
consiste in un’ampia frattura della roccia nel fondo della galleria, dove l’ac-
qua scorre perennemente. Qui l’energia della corrente è maggiore e quindi
viene allontanata anche l’intera frazione sabbiosa. Inoltre, la frattura può esse-
re considerata come una specie di “trappola morfologica” che può essere rapi-
damente riempita durante una piena. Per questo motivo il diametro medio dei
grani è più del doppio (~11 mm) rispetto al campione precedente, il sedimen-
to è più classato, la classe morfologica prevalente è la CB (sferica lamellare)
e l’asimmetria grafica inclusiva è positiva. Tutti questi parametri sono tipici
dei fiumi.

Le analisi mineralogiche, infine, indicano che i sedimenti ghiaiosi proven-
gono dai litotipi calcarei triassici entro i quali si sviluppa il Fontanon di
Goriuda.

I minerali pesanti sono risultati poco assortiti e costituiti da ossidi ed idros-
sidi di Fe, con netta prevalenza della goethite - FeOOH - che è la fase più sta-
bile. Può darsi che ciò dipenda dal fatto che essi provengono soprattutto da un
solo litotipo (calcare del Dachstein) e dall’assenza o scarsità della frazione sab-
biosa molto fine, in cui solitamente sono più abbondanti.

Considerato che le ricerche speleologiche sono tuttora in corso, si auspica
che in futuro vengano effettuate ulteriori indagini sedimentologiche e minera-
logiche nei sedimenti presenti nei nuovi ambienti scoperti.
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NUOVI DATI IDROLOGICI E BIOSPELEOLOGICI
PER LAGROTTA RISORGIVA DI STAR-CEDÂT (1076/483 FR)

(Prealpi Giulie, Udine) 

RIASSUNTO: Vengono presentati i risultati di una serie di indagini mirate allo studio delle
variazioni idrologiche della risorgiva di Star-Cedât. Per mezzo di sonde barometriche viene
monitorato, per brevi periodi, il flusso idrico in relazione a fasi di intensa piovosità.
Contestualmente vengono presentati dati inediti sulla fauna cavernicola della cavità ottenu-
ti con differenti metodologie di raccolta.
PAROLE CHIAVE: Italia nord-orientale, grotte, risorgive, sensori idrobatimetrici, fauna caver-
nicola.

ABSTRACT: We present the results of a research focused on the study of hydrological varia-
tions of the water level in the resurgence of Star-Cedât. We monitored with barometric pro-
bes the water flow during periods of intense rainfall. We also present in this paper unpublis-
hed data on the subterranean fauna of the cavity, obtained by different methods of collection.
KEY WORDS: North-eastern Italy, caves, springs, barometric probes, subterranean fauna.

1. Introduzione

In base ad una convenzione stipulata tra l’Istituto Tecnico Malignani di
Udine, il Museo Friulano di Storia Naturale e il Circolo Speleologico Idrologico
Friulano si è deciso di approfondire alcuni aspetti poco noti relativi all’idrolo-
gia e alla componente biospeleologica di una cavità nelle valli del fiume
Natisone: la risorgiva Star-Cedât (1076/483FR). La cavità, situata vicino all’a-
bitato di San Leonardo al Natisone (UD) (Fig. 1), è stata esplorata per la prima
volta nel 1964, ma è soltanto nel 1996 che si inizia a comprendere la vastità del

1) Circolo Speleologico e Idrologico Friulano, Udine; 2) Museo Friulano di Storia Naturale, Udine;
3) Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Biologia.
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reticolo ipogeo. Infatti ad allora era conosciuto soltanto un ramo di 70 m; duran-
te sopralluoghi effettuati nel 1996 venne aperto un passaggio che conduce ad
altri rami per un totale di 1200 metri di sviluppo totale (MOCCHIUTTI, 1996).

La risorgiva si apre a quota 305 m s.l.m. lungo il rio Postarmedizo a meri-
dione dell’abitato di San Leonardo al Natisone, tra le borgate di Altana e Iainich.
La grotta si apre all’interno di un balcone carbonatico, ubicato stratigraficamen-
te sopra gli strati marnoso-arenacei del flysch. Internamente alla cavità, a cento
metri dall’ingresso, si incontra il contatto tra il calcare e le marne del flysch;
questo contatto caratterizza la cavità per più del 90% del suo sviluppo. Le sale
sono in parte ricavate nel calcare e in parte scavate nel flysch mentre i camini si
sviluppano fino al contatto superiore con i termini flyschioidi.

Da un punto di vista tettonico a scala locale si individuano due direzioni
principali di frattura, una di queste è ben rappresentata da una faglia attiva con
direzione N-S, ben visibile solo all’interno della grotta. Altre morfologie dovu-
te alla tettonica recente sono visibili in maniera evidente in molti altri punti
della grotta.

Si tratta di una cavità emittente perenne; la recente riscoperta fa si che le
osservazioni relative al regime idraulico siano iniziate solo nel marzo 1996, ma
nonostante l’esiguità dei dati si possono fare delle considerazioni importanti.
Sembra appurato che la maggior parte delle acque della cavità provengano da
alcune perdite sul greto di un rio che si trova in superficie ma ulteriori infiltra-
zioni sono presenti anche nel tratto a valle e sono evidentemente attive quando
la portata del rio è maggiore. Il regime torrentizio di quest’ultimo si ripercuote
anche sull’idrologia della cavità che, nel caso di forti piogge, raggiunge portate
considerevoli purtroppo non ancora valutate quantitativamente (MOCCHIUTTI,
1996). La portata, in fase di magra, è di qualche litro al secondo mentre in fasi
di piena è tale da trascinare fuori dal primo tratto della cavità una scaletta metal-

Fig. 1 - Ubicazione dell’area di studio.
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lica lasciata mezzo metro sopra il
livello di magra. Si è osservato che, al
termine delle piogge, la portata inter-
na si dimezza in sole sei ore, mentre il
ricambio delle acque interne in fase di
magra richiede almeno due giorni
(MOCCHIUTTI, 1996). 

2. Materiali e metodi

Durante l’esplorazione della cavità
sono stati posizionati dei sensori per
la misura delle pressioni e delle tem-
perature delle acque di falda nonché
delle trappole per la cattura della
fauna ipogea.

2.1. Idrologia 
Il WLL (Water Level Logger) è uno strumento che consente la misurazione

di pressione e temperatura delle acque di falda; è composto essenzialmente da
un alloggiamento cilindrico in acciaio inox (o titanio) contenente un preciso tra-
sduttore di pressione, un sensore di temperatura ed un datalogger per le acqui-
sizioni in automatico dei valori misurati . La programmazione e lo scarico dei
dati avviene attraverso una porta USB ottica. Le misure di pressione possono
essere poi trasformate in misure di livello attraverso il software in dotazione
(informazioni tratte da www.sisgeo.com).

Per le misurazioni si è resa necessaria l’installazione di due WLL, uno per la
misura delle pressioni e delle temperature delle acque di falda e un altro con
funzione di barometro, al fine di tarare la misurazione del primo in base allo
scarto tra i due strumenti. I dati raccolti sono stati, quindi, elaborati tenendo
conto della relazione con le misure della pressione atmosferica.

Il sensori sono stati posizionati a circa 30 metri dall’ingresso della cavità in
corrispondenza del tratto terminale del sifone. Il primo sensore è stato posizio-
nato a circa mezzo metro sotto il livello dell’acqua mentre il secondo in una nic-
chia sul soffitto della cavità in modo tale da non subire alterazioni dovute a cor-
renti d’aria (Fig. 3) Entrambi gli strumenti, dopo una fase di controllo, sono
rimasti attivi per due periodi: il primo di 8, il secondo di 17 giorni, durante i
quali hanno misurato e registrato nei datalogger i valori di temperatura e pres-
sione con una cadenza di 30 minuti. Gli strumenti sono stati inviati al laborato-

Fig. 2 - Ingresso della cavità.
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rio di Geologia dell’Università degli Studi di Trieste per l’elaborazione dei dati
per effettuare un confronto con i quelli meteorologici relativi alle precipitazio-
ni cadute nell’area durante il periodo in esame.

Le misure di pressione, attraverso il software in dotazione, sono state trasfor-
mate e tarate basandosi sulla misurazione del barometro esterno. I sensori hanno
registrato variazioni di pressione e temperatura nei periodi dal 30 aprile al 7
maggio 2011 e dal 12 al 28 maggio 2011.

2.2. Zoologia
Per non incidere sulla popolazione di troglobi presenti nella cavità si è scel-

to di posizionare alcune trappole a caduta innescate con delle sostanze attratti-
ve (pasta di sardine, formaggio marcescente, carne, Fig. 4); non è stato utilizza-
to liquido conservante per permettere il rilascio degli esemplari trovati vivi al
momento dell’ispezione, a determinazione avvenuta.

In una prima fase, dal 30 aprile al 28 maggio, sono state posizionate 5 trap-
pole nel ramo iniziale ad una distanza di circa 60 m dall’ingresso della cavità;
una seconda sessione di trappole a caduta è rimasta attiva, sempre utilizzando
contenitori senza liquido di conservazione, nel periodo 7 gennaio-5 febbraio
2012. In questa fase sono stati interrati 5 vasi nei depositi argillo-sabbiosi della
“sala del buon auspicio” (Fig. 5). Le trappole sono state comunque ispeziona-
te diverse volte nel corso delle uscite nella risorgiva per consentire il rilascio

Fig. 3 - Posizionamento dei sensori. Fig. 4 - Pitfall trap.
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degli animali trovati all’interno. Gli esemplari eventualmente trovati morti
all’interno delle trappole al momento della raccolta sono stati trasferiti in appo-
siti contenitori di plastica e fissati immediatamente con etanolo per garantirne
la conservazione.

Durante le escursioni sono stati inoltre raccolti dei campioni di acqua, fil-
trata attraverso un retino a maglie di 500 micron, per la ricerca della fauna
interstiziale. Tale componente animale normalmente occupa le intercapedini
umide tra le microfessure delle rocce, ma si può rinvenire anche in acque di
stillicidio o nelle vaschette d’acqua. Con una pompetta in gomma l’acqua è
stata aspirata e vagliata al retino (Fig. 6). Il campione raccolto è stato fissato
sul posto con una soluzione di formaldeide tamponata con CaCO3 per blocca-
re i processi fermentativi e in seguito determinato al microscopio.

3. Risultati

3.1. Idrologia 
Prima misurazione

Durante il periodo di misurazione non sono state registrate rilevanti precipi-
tazioni nella zona di monitoraggio; come possiamo notare dal grafico (Fig. 7),
l’andamento delle misure di livello e di temperatura non subiscono variazioni
significative.

Fig. 5 - Posizione delle trappole
all’interno della cavità (punti rossi,
prima sessione; punto blu, seconda
sessione).
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Sala del
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Auspicio
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Seconda misurazione
Nella seconda misurazione (Fig. 8), il livello dell’acqua interno alla cavità

subisce un forte aumento in corrispondenza di due giornate particolarmente
piovose: il 15/05/2011 e il 28/05/2011.

Si può notare come parallelamente all’innalzamento del livello dell’acqua,
che passa da un minimo di 51,3 cm a un massimo di 61,1 cm, si verifica un
lieve aumento della temperatura (+0.6°C circa).

Fig. 6 - Raccolta campioni
di acqua da vaschette per lo
studio della stigofauna.

Fig. 7 - Grafico che illustra
l’andamento di temperatura
(in nero) e livello dell’ac-
qua interna (in verde)
durante il primo rilievo (30
aprile-07 maggio 2011).

Fig. 8 - Grafico che illustra
l’andamento di temperatura
(in nero) e livello dell’ac-
qua interna (in verde)
durante il secondo rilievo
(12-28 maggio 2011).
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3.2. Zoologia
Di seguito viene presentata una lista dei taxa riscontrati durante la ricerca.

La nomenclatura segue la checklist della FAUNA EUROPEA(2004, disponibile in
linea nel sito www.faunaeur.org); per il genere Oryotusci siamo basati sul lavo-
ro di PERREAU (2003), per i crostacei ci siamo attesi alle indicazioni di STOCH

(1997; 2008). Accanto al nome specifico vengono fornite indicazioni sulla
metodologia di campionamento: S = Raccolta da stillicidio e vaschette; O =
Osservazione; R = Raccolta di esemplari; P= Dati da Pitfall traps.

Gastropoda Carychiidae
Zospeum cfr. spelaeum(Rossmassler 1839) (nicchi) S

GastropodaHydrobiidae
Iglica cfr. forumjuliana(Pollonera 1887) (nicchi) S

Crustacea Sphaeromatidae
Monolistra caeca julia(Feruglio 1904) O

Crustacea Niphargidae
Niphargus juliusStoch, 1997 O, R

Diplopoda Julidae
Typhloiulussp. Latzel 1884 O, P

Collembola, indet. P

Lepidoptera Geometridae
Triphosa dubitata(Linnaeus 1758) O, R

Coleoptera Leiodidae
Oryotus indentatusPretner 1955 O, P

Coleoptera Carabidae
Laemostenus (Antisphodrus) schreibersii (Kuster 1846) O, P, R

Orthoptera Rhaphidophoridae
Troglophilussp. Krauss 1879 O, P
Troglophilus cavicola(Kollar 1833) O, R

Mammalia Chiroptera
Rhinolophus hipposideros (Bechstein 1800) O

Mammalia Gliridae
Glis glis (Linnaeus 1766) O

4. Discussione

4.1. Idrologia 
Le due sessioni di misurazioni hanno evidenziato differenze dovute alla pio-

vosità dell’area del bacino del rio Postarmedizo. 
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Il grafico della prima misurazione (Fig. 10) non permette di riscontrare cor-
relazioni istantanee tra i valori di pioggia caduta e l’incidenza della stessa sul
livello d’acqua. Valutando i valori medi di precipitazioni del periodo preceden-
te la misurazione, dal 15 al 30 aprile (dati tratti dalla rete sinottica dell’ARPA-
Osmer FVG), si evidenzia come non ci siano state precipitazioni tali da influi-
re sul livello del ruscello interno (max = 3,8 mm; media 0,61 mm; n = 16); sem-
bra, infatti, che per valori di piovosità molto bassi, l’innalzamento dell’acqua
all’interno della cavità non risenta di incrementi significativi. Questo, probabil-
mente, è imputabile al fatto che l’acqua di percolazione non riesce a raggiunge-
re velocemente il bacino interno e viene rallentata e captata in parte dalle poro-
sità del terreno soprastante. La curva delle temperature (Fig. 10) ha in questo
caso un andamento contrastante con quello teoricamente ipotizzato, ossia che
all’aumentare del livello di acqua vi sia aumento del valore di temperatura della
stessa. 

Questo fenomeno, invece, può essere appurato osservando il secondo grafi-
co (Fig. 11) che illustra il trend di livello e temperatura in relazione alle preci-
pitazioni piovose nel periodo 12-29 maggio. In corrispondenza dei valori mas-
simi giornalieri di pioggia (il 15 e il 28 maggio) sono evidenti picchi di portata
e di temperatura. Questi incrementi sono dovuti all’acqua di origine meteorica,
relativamente più calda di quella interna, che è riuscita a percolare fino alla
cavità apportando un leggero innalzamento termico.

Fig. 9 - Niphargus julius.
.
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Tabb. 1, 2 - Precipitazioni registrate ad San
Pietro al Natisone, località distante in linea d’a-
ria 4 km dal luogo di monitoraggio (tratti dalla
rete sinottica dell’ARPA Osmer FVG)

Fig. 10 - Confronto dei valori medi giornalieri di temperatura, livello d’acqua e piovosità relativi al
primo periodo.

media del livello (cm)

media temperature (°C)

piovosità (mm)

Giorno mm pioggia

30.04.2011 0,0
01.05.2011 4,4
02.05.2011 0,3
03.05.2011 2,2
04.05.2011 0,0
05.05.2011 0,0
06.05.2011 0,0
07.05.2011 0,0

Giorno mm pioggia

12.05.2011 2,6
13.05.2011 0,2
14.05.2011 0,4
15.05.2011 32,0
16.05.2011 0,2
17.05.2011 0,0
18.05.2011 0,2
19.05.2011 0,0
20.05.2011 0,0
21.05.2011 2,0
22.05.2011 1,6
23.05.2011 0,0
24.05.2011 2,2
25.05.2011 0,2
26.05.2011 0,0
27.05.2011 6,2
28.05.2011 24,0
29.05.2011 0,0 
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Nella giornata del 15 maggio, infatti, caratterizzata da intense precipitazioni
(32 mm totali), si riscontra in poche ore un innalzamento di circa 3 cm del livel-
lo dell’acqua e un aumento di circa 0,5°C. 

In maniera minore, lo stesso effetto è visibile nel giorno 28 maggio, quando
la pioggia totale è stata di 24 mm (Tabb. 1 e 2).

I risultati ribadiscono come, in occasione di forti precipitazioni, il deflus-
so delle acque interne sia comunque rapido a causa delle ridotte dimensioni
del bacino di alimentazione dal quale proviene la maggior parte dell’acqua di
falda. La temperatura, invece, impiega più tempo a stabilizzarsi in quanto le
acque più calde provenienti dal bacino e dai corsi d’acqua superiori stagnano,
dopo la piena, impiegando tempi più lunghi per ritornare alla situazione ini-
ziale.

4.2. Zoologia
Lo studio della componente troglobia di una cavità è un aspetto importantis-

simo che fornisce preziose indicazioni sulla vulnerabilità e la gestione di un
sistema ipogeo.

Spesso le informazioni sporadiche disponibili sono dovute a raccolte occa-
sionali da parte di specialisti di determinati taxa o da raccoglitori estemporanei,
per cui quasi sempre parziali e/o lacunose. Dati bibliografici relativi alla grotta

Fig. 11 - Confronto dei valori medi giornalieri di temperatura, livello d’acqua e piovosità relativi al
secondo periodo.

media del
livello (cm)

media
temperature (°C)

piovosità (mm)
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risorgiva di Star-Cedât (revisione di GOVERNATORI & CHIAPPA, 1997) segnalano
le seguenti specie: Trachysphaera fabbrii, Chthonius spelaeophilus histricus,
Meta merianae, Labulla thoracica, Porrhomma egeria, Tegenaria tridentina,
Troglophilus cavicola, Laemostenus schreibersii.

Le ricerche svolte hanno permesso di verificare la presenza di specie troglo-
bie specializzate, finora mai segnalate in articoli specialistici relativi alla zona
in esame (Niphargus julius, Monolistra coeca julia, Zospeum cfr. spelaeum,
Oryotus indentatus, Iglica cfr. forumjuliana, Typhloiulus sp.), alcune delle
quali legate ad un particolare habitat e vulnerabili nei confronti di alterazioni
ambientali.

Per quanto concerne la fauna raccolta con trappole a caduta, si è cercato di
evidenziare eventuali differenze nella composizione faunistica delle due aree
campionate, una piuttosto vicina all’uscita, una più interna (si veda Fig.5).
Nonostante le trappole delle due aree siano rimaste attive per periodi parago-
nabili (rispettivamente, 29 e 30 giorni) e innescate con le stesse sostanze attrat-
tive, non hanno permesso di osservare le stesse specie. In particolare Oryotus
indentatus è stato raccolto soltanto nelle trappole più interne del ramo iniziale,
viceversa in quelle lungo lo sviluppo principale, posizionate nella “sala del
buon auspicio”, sono stati catturati esemplari di Laemostenus (Antisphodrus)
schreibersiie osservati Troglophilus cavicola. L’evidenza di questi taxa troglo-

Fig. 10 - Colata e vaschette lungo il tratto di galleria che segue ilRamoBianco (foto A. D’Andrea).
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Fig. 11 - Il Ramo Bianco, il cui fondo è sempre occupato dall’acqua (foto A. D’Andrea).
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fili e il rinvenimento nella medesima sala di un cadavere di ghiro (Glis glis),
testimoniano la presenza di vie di comunicazione, tuttora non esplorate, con
l’esterno.

5. Conclusioni

Nonostante la breve durata del periodo di studio, i dati in nostro possesso ci
permettono di confermare quanto riportato da MOCCHIUTTI (1996) riguardo ai
tempi di corrivazione che sono, nel caso della risorgiva di Star Cedât, piuttosto
brevi. In particolare, osservando il grafico che confronta la piovosità media
giornaliera, registrata nella vicina stazione di San Pietro al Natisone, con l’an-
damento medio giornaliero del livello e della temperatura dell’acqua all’interno
della cavità, da noi misurati, si nota che non si nota un evidente sfasamento dei
picchi di massima. Questo fenomeno ha importanti risvolti gestionali per quan-
to riguarda la conservazione di ambienti peculiari dal punto di vista idrogeolo-
gico e biologico come lo sono le grotte.

Un recente lavoro (PAOLETTI et al., 2012) mostra come l’antropizzazione del-
l’ambiente esterno, attraverso le acque di percolazione, possa incidere sui popo-
lamenti animali addirittura cancellando specie o intere comunità. La risorgiva di
Star Cedât, in base ai dati ottenuti nella presente ricerca (sicuramente non ade-
guatamente sufficienti a delineare la reale struttura della comunità zoologica ivi
presente) e a informazioni bibliografiche (GOVERNATORI & CHIAPPA, 1997),
ospita al suo interno almeno 8 specie francamente troglobie o stigobie, di cui
due sono caratteristiche di acque più o meno correnti (Niphargus julius,
Monolistra caeca julia), una di acque interstiziali (Iglica cfr. forumjuliana) e
una di pareti bagnate (Zospeumcfr. spelaeum).

Molte delle entità riscontrate risultano endemiche o subendemiche della
regione Friuli Venezia Giulia, hanno in ogni caso una distribuzione talmente
ristretta da renderle suscettibili di rischio di scomparsa. Ad esempio, Iglica
forumjulianaè un’entita nota soltanto per una quindicina di stazioni in un’a-
rea di circa 60x70 km, e pertanto inserita nella “lista rossa “ della IUCN nelle
categoria “least concern” (The IUCN Red List of Threatened Species, dispo-
nibile al sito http://www.iucnredlist.org/apps/redlist/details/155512/0). Le
eventuali variazioni del chimismo dell’acqua del soprastante bacino o nella
gestione dell’ambiente esterno potrebbero portare a serie conseguenze per
l’ecosistema acquifero ipogeo e, quindi, per la componente faunistica della
grotta.

Le grotte e i loro popolamenti sono tutelati dalla normativa italiane ed euro-
pea, anche se spesso il rispetto di tale normativa rimane solo “su carta”.
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La Direttiva Comunitaria 92/43/CEE, meglio conosciuta come “Direttiva
Habitat”, individua una serie di specie e ambienti a stretta protezione o comun-
que sottoposti a vincoli. Tra le specie animali strettamente protette risultano
solo due specie di fauna cavernicola presenti in Regione, entrambe presenti
soltanto per il Carso triestino e goriziano. Le restanti, numerosissime, specie
troglobie non vengono prese in considerazione dalla Direttiva. Tra gli ambien-
ti considerati “a stretta protezione” le Grotte, intese in senso lato (e poco chia-
ro). La Legge Regionale Friuli V. G. N° 9 del 23-04-2007 “Norme in materia
di risorse forestali” (Art. 96), attuativa con il Regolamento DGR558/2009
dichiara di interesse regionale “l’intero popolamento naturale della fauna delle
grotte”, che viene in questa maniera tutelato formalmente. Molto spesso, però,
la conservazione di questi ambienti non può prescindere dalla conoscenza dei
rapporti che intercorrono con le aree superficiali contigue e dalla loro gestio-
ne.
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UMBERTO SELLO

PRESENTAZIONE DEL NUOVO SOCIO ONORARIO:
TREVOR R. SHAW

È con grande piacere ed una certa emozione che mi accingo a presentare ai
soci ed ai lettori della nostra rivista il nuovo socio onorario del Circolo
Speleologico ed Idrologico Friulano: si tratta di evento assai raro, visto che nei
113 anni di vita del nostro sodalizio ci sono stati solo sette soci onorari e dei
quali solo due ho avuto l’onore di conoscere.

Il settimo socio onorario è lo speleologo Trevor Royle Shaw, non a torto con-
siderato tra i maggiori conoscitori della storia della speleologia mondiale.

Nasce a Exeter in Inghilterra il 31 marzo 1928, compie gli studi nella sua
città natale tra il 1933 ed il 1945 passando poi al Royal Naval Engineering
College di Plymouth dove si laurea Chartered Engineer tra il 1946 ed il 1949.

Si interessa alle grotte ed al mondo sotterraneo compiendo la sua prima
esplorazione nel 1943. È membro dal 1948 al 1973 della British Speleological
Association and Cave Research Group of Great Britain ricoprendo la carica di
vice presidente dal 1966 al 1973 e dal 1998 ne è divenuto socio onorario; dal
1949 è membro della National Speleological Society of America che nel 2002
lo nomina membro onorario.

In Italia arriva per la prima volta nel 1950 dove compie con la Società Alpina
delle Giulie alcune brevi escursioni nelle grotte del Carso; nello stesso anno
conosce, a Castellana Grotte, Franco Anelli ed altri protagonisti della speleolo-
gia italiana.

La sua lunga militanza (1950-1983) nella Reale Marina Britannica, che lo
vede impegnato nella progettazione e lo sviluppo di nuovi macchinari ed il loro
utilizzo sui mezzi navali, addestrando il personale proveniente dal mondo uni-
versitario, non lo distoglie dalla sua passione di ricercatore ed esploratore del
mondo sotterraneo.
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Nel tempo la sua opera viene riconosciuta da Istituzioni ed Associazioni sia
in Patria che anche in campo internazionale: nel 1976 viene eletto membro
della Geological Society of London, nel 1985 gli viene conferito il Peter
Hauer Spelean History Award dalla National Speleological Society of
America, dal 1992 è ricercatore onorario del Karst Research Institute di
Postojna, membro del comitato editoriale di Acta Carsologica e revisore dei
testi in lingua inglese delle pubblicazioni dell’Istituto, membro del
Organizing and Scientific Committee of the International Karstological
Schools e del organizing committee of the future International Karstological
Academy. 

Nel 1994 viene insignito della Memorial Medal of Jaroslav Petrbok dalla
Ceska Speleologická Spolecnost “per i conseguimenti nelle ricerche speleolo-
giche”, nel 1997 diviene membro onorario del Scientific Research Centre of
the Slovene Academy of Sciences and Arts, nel 1998 viene eletto membro
della Linnean Society of London.

Non va dimenticato che nel 1976 sua Maestà la Regina Elizabetta II lo ha
insignito del titolo di Ufficiale dell’Ordine dell’Impero Britannico per il suo
servizio offerto alla Nazione e che dal 1998 gli è stata conferita la cittadinan-
za della Repubblica Slovena su interessamento della direzione del Centro di
Ricerca Scientifica dell’Accademia Slovena delle Scienze e delle Arti.

Ho conosciuto Trevor Shaw alcuni anni fa per una ricerca che collegava
alcuni “visitatori” friulani alla Grotta di Adelsberg (ora Postojna) e da quel
momento è nata una amicizia fatta di confronti e di reciproci consigli sulle
ricerche in corso; mi ha fatto un certo piacere che un tale studioso avesse nella
sua ricca biblioteca la collezione pressoché completa di Mondo Sotterraneo
dalla sua prima edizione del 1904.

La sua fierezza di appartenere al nostro sodalizio ci è già stata manifestata
da Trevor Shaw nelle pubblicazioni edite dopo la sua nomina a socio onora-
rio comparendo nei suoi dati biografici essenziali; spero che anche questo
possa essere un viatico di conoscenza del nostro piccolo ma antico Circolo nel
Mondo.

Vale la pena ricordare brevemente i precedenti: nell’assemblea generale
del 30 dicembre 1898 vengono nominati soci onorari l’avvocato francese
Eduard Alfred Martel (Pontoise 1 luglio 1859 - St. Thomas La Garde 3 giu-
gno 1938 ), ritenuto universalmente il padre della speleologia moderna e che
non ha bisogno di presentazioni, il naturalista lombardo Pietro Pavesi (Pavia
24 settembre 1844 - Asso 31 agosto 1907) che dedicò alla ricerca ed all’inse-
gnamento della zoologia la sua vita che lo vide anche dirigere il Museo di
Storia Naturale di Pavia, l’idrologo svizzero Francois Alphonse Forel (Morges
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2 febbraio 1841 - Morges 7 agosto 1912) considerato il fondatore della lim-
nologia e ultimo, non di certo per merito, Luigi Amedeo di Savoia duca degli
Abruzzi (Madrid 29 gennaio 1873 - Villaggio Duca degli Abruzzi, Somalia 18
marzo 1933) valente esploratore che fu protagonista nel 1897 della prima
ascensione del Monte Saint Elias in Alaska, nel 1900 della spedizione al Polo
Nord, dove raggiunse la latitudine Nord più avanzata dell’epoca, nel 1906 del-
l’esplorazione del massiccio africano del Ruwenzori e nel 1909 del fallito ten-
tativo di ascesa del K2 in Karakorum.

Ci vollero parecchi anni per la nomina di nuovi soci onorari: nel 1967, su
segnalazione di Saverio Luciano Medeot, venne proclamato l’ingegnere vene-
zuelano Eugenio de Bellard Pietri (New York 17 dicembre 1927 - Caracas 31
agosto 2000) dai più ritenuto il fondatore della speleologia organizzata nel
paese sudamericano, e successivamente il nostro già socio Ardito Desio
(Palmanova 18 aprile 1897 - Roma 12 dicembre 2001) che non ha di certo
necessità di una specifica presentazione salvo segnalare che mosse i primi
passi nell’esplorazione e nella ricerca all’interno della Società Alpina Friulana
e del Circolo Speleologico e Idrologico Friulano.
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PINO GUIDI

RECENSIONIBIBLIOGRAFICHE

Parecchi anni or sono in un mio scritto avevo lamentato il notevole prolifera-
re di congressi, convegni, incontri che gli speleo della regione organizzavano,
tanti da porre a più d’uno il dilemma: vado in grotta o vado ad ascoltare gente
che parla di grotta? Nel campo della carta stampata la situazione non è così cri-
tica, anche se a voler leggere tutto quanto si scrive di grotte in Italia (per non par-
lare del resto del mondo) i 365 giorni dell’anno forse non sarebbero sufficienti.
Nella nostra regione la speleologia scritta è sempre ben presente; a fianco di alcu-
ne riviste ormai più che maggiorenni ogni anno escono libri che trattano, più o
meno direttamente, del mondo sotterraneo. Chi cura questa rubrica cerca di
tenervi aggiornati almeno su quanto si stampa nella regione (anche se non sem-
pre vi riesce).

Dopo alcuni anni in cui l’editoria speleologica regionale ha privilegiato le
monografie (chiaramente, fra loro, di diverso spessore e interesse) rispetto ai
periodici, il 2010, ancorché non eccezionale rispetto la media del decennio pre-
cedente, vede nuovamente il sorpasso della stampa periodica su quella monogra-
fica (dodici riviste a fronte di sette libri). 

Questo risultato è stato ottenuto grazie - però - alla presenza di testate più alpi-
nistico-escursionistiche che speleo: i periodici delle due sezioni del CAI di
Trieste, Alpi Giulie e Alpinismo Triestino, quello della sezione di Gorizia,
Alpinismo Goriziano, Il Notiziario del CAI Pordenone, il Notiziario del CNSAS,
il Bollettino del CAT e il Notiziario del Parco delle Prealpi Giulie.

Il numero 104/1 di Alpi Giuliecontiene una relazione sulla Grotta di Monterin
in Libia, nei sei numeri di Alpinismo Triestino troviamo un po’di tutto: attività
del Gruppo Grotte, itinerari carsici con ampi spazi dedicati alle grotte, relazioni
su rivisite di grotte e abissi, in Alpinismo Gorizianovediamo recensioni di libri
di grotte, ne Il Notiziario del CAI Pordenone ragguagli sull’attività speleologica
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della Destra Tagliamento, mentre i numeri 46 e 47 del Notiziario del CNSAS,
rivista di carattere nazionale che si stampa a Gorizia, dedicano sempre ampio
spazio alla speleologia.

Il Bollettino del CAT, anno 2010 con i resoconti del lavoro svolto nel 2009,
pur essendo il periodico di un club alpinistico con attività estremamente diversi-
ficate, dedica più della metà delle sue pagine alla speleologia. L’ultima delle pub-
blicazioni qui ricordate è il Notiziario del Parco, che talvolta porta anche - come
nel numero 19/2, dicembre 2010 - scritti sulle grotte del Canin (esplorazioni al
Fontanon di Goriuda, 1 Fr). 

Saltuariamente parlano di grotte o di speleologi anche riviste di taglio cultu-
rale diverso, come l’organo della Società Filologica Friulana Ce Fastu?,che
negli ultimi anni ha presentato notizie su speleologi e studiosi friulani (A. Tellini,
M. Gortani, N. Cantarutti), il muggesano Borgolauro (uno studio sulla Fonte
Oppia della Val Rosandra), il bollettino trimestrale dei portuali di Trieste
tuttoCRAL(un numero intero dedicato al Timavo).

Oltre a Mondo Sotterraneo sono uscite nel
2010 altre quattro riviste speleo. Questa
breve rassegna si apre con Progressione 56,
numero doppio, 208 pagine più una tavola
fuori testo: una settantina di contributi, spa-
zianti dal Carso al Friuli, dall’Italia all’estero
(Slovenia, Albania, Croazia), dalla ricerca
alla tecnica e alla didattica, con ampio spazio
riservato alla storia, alla narrativa, alle recen-
sioni, ai necrologi: uno sforzo non indifferen-
te della sua Redazione per raccogliere, coor-
dinare e presentare tutto quel materiale.

Nel 2010 sono usciti, con puntualità sviz-
zera, due numeri di Natura Nascosta(il 39 ed
il 40), il periodico del Gruppo Speleologico

Monfalconese ADF che, pur essendosi specializzato in studi di taglio geologi-
co, porta sempre notizie interessanti per lo speleologo (in questi numeri, ad
esempio, il censimento degli ipogei di guerra del monfalconese). La speleologia
fra il Timavo e l’Isonzo è presente, tramite la Federazione che raccoglie i grup-
pi che vi operano, con Speleologia isontina, periodico formato quotidiano vec-
chio stampo che da quindici anni ne è il portavoce ufficiale.

Infine, dopo un periodo di silenzio, torna, alla grande, il periodico della
Società di Studi Carsici A. F. Lindner Studi e Ricerche, n. u. 2009: un volume
di 182 pagine, con articoli che trattano di geologia, mineralogia, folklore, cata-
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sto; la parte del leone in questo numero (ben
88 pagine) la fa una relazione sulle ricerche
svolte sul Piancavallo dal 2003 al 2009.

Non numerose, ma corpose, le monografie
di interesse speleologico che portano la data
2010. Apriamo l’elencazione con un testo di
speleologia urbana, la nuova, molto completa,
guida di Maurizio Radacich al complesso di
rifugi antiaerei scavati a Trieste nel corso della
seconda guerra mondiale. Nelle 190 pagine del
volume, organizzato in una trentina di capito-
letti, vengono illustrati la situazione della città
dal 1943 in poi, le peripezie che hanno accom-
pagnato la costruzione dei vari ricoveri antiae-
rei - la galleria del Colle di Scorcola, la galleria delle Ferrovie dello Stato, il rico-
vero antiaereo dei postelegrafonici ed infine il ricovero antiaereo militare tede-
sco - il cui completamento è stato interrotto nel maggio 1945 dalla fine della
guerra. Foto, riproduzioni di documenti (conservati negli Archivi del Comune di
Trieste e pazientemente individuati dall’Autore) e un apparato di note e riferi-
menti completano l’opera.

RADACICH Maurizio, 2010:Il ricovero antiaereo denominato “Kleine Berlin”, Edizioni
“Italo Svevo”, Trieste, pp. 192.

Di notevole interesse per chi si interessa di
folklore delle grotte è il libro di Silvana
Sibille-Sizia sulle Agane. L’opera, uno studio
sulle leggende relative le antiche abitatrici
delle caverne (soprattutto quelle della Destra
Tagliamento), è divisa in quattro capitoli (Le
identità; La storia e le storie; Il nome;
Immagini e schede) ed è completata da un
complesso di note esplicative e da bibliografia;
un indice dei nomi, dei luoghi e dei microtopo-
nimi agevola la ricerca. Secondo l’Autrice le
Agane potrebbero essere delle figure mitiche
legate al culto dei morti e dell’aldilà, presenti
in un’area interessante tutto il Centro e Nord
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Europa, testimonianze di una cultura del Paleolitico europeo in parte soppianta-
ta dalle invasioni dei popoli indoeuropei fra il 4.000 ed il 3.000 a.C. e quindi
adattata e inglobata dal cristianesimo. In sostanza la sopravvivenza mitica della
figura della Grande Madre, giunta sino a noi dalla lontana preistoria.

SIBILLE -SIZIA Silvana, 2010: Liber de Aganis. Un mito lungo 35.000 anni, Circolo Culturale
Menocchio, Quaderno Aperto 53, Montereale Valcellina (PN) 2010, pp. 254.

Il Gruppo Speleologico Flondar ha realizzato due pregevoli monografie: la
seconda edizione di Tempus edax rerum - Roma e il Timavo - Appunti di ricerca,
(la prima edizione era del 2001); la nuova versione presenta un maggior numero
di foto e di rilievi nonché due nuovi capitoli: Il Dio nella grotta: il Mitreo
dell’Ermada e I romani nelle grotte del Carso triestino; quest’ultimo lavoro pre-
senta sinteticamente 40 cavità in cui sono stati
rinvenuti resti di epoca romana. La seconda
monografia, Le grotte del Carso triestino dalla
preistoria ai giorni nostri,firmata da Dario
Marini de Canedolo, è un libro contenente
descrizioni, notizie e aneddoti, non presenti nei
catasti informatizzati, sulle 154 grotte più inte-
ressanti del Carso, scelte fra la numero 1 VG
(Grotta del Cibic) e la numero 3873 VG
(Abisso Silvano Zulla), cioè le cavità inserite
nel Catasto grotte dell’Alpina delle Giulie fra
fine Ottocento e inizio della seconda guerra
mondiale. I volumi possono essere richiesti al
Gruppo Speleologico Flondar, Villaggio del
Pescatore (Duino Aurisina, Trieste).

DEGRASSIValentina, GIOVANNINI Annalisa (a cura di), Tempus edax rerum. Roma e il Timavo
- Appunti di Ricerca, Duino Aurisina, 2009, pag 71.
MARINI DE CANEDOLO Dario, Le grotte del Carso triestino dalla preistoria ai giorni nostri,
Volume I, Gruppo Speleologico Flondar ed., Duino Aurisina 2010, pag. 168.

Stampato dalla Centralgrafica di San Dorligo della Valle (TS) è uscito il nono
volume dei Quaderni del Catasto regionale del Friuli Venezia Giulia, Nuove grot-
te del Friuli dalla 5942 alla 6407 [numeri del Catasto Regionale, NdR];nelle 96
pagine del fascicolo Franco Gherlizza riporta i dati catastali e la descrizione
(breve per la maggior parte di esse, più dettagliata per le grotte più importanti)
delle 331 cavità inserite a Catasto fra il 1997 e il 1999. La parte catastale è com-



55

pletata dall’elenco alfabetico delle grotte descritte e la loro suddivisione per ele-
mento CTR. Parecchie foto, fornite da vari gruppi speleo della regione, e alcuni
rilievi completano la documentazione.

GHERLIZZA Franco, Nuove grotte del Friuli dalla 5942 alla 6407, Quaderni del Catasto
Regionale, n. 9, pag. 96, Trieste 2009.

Umberto Tognolli, il cardiologo, speleologo ed esperto fotografo ha realizza-
to nel 2010 una monografia fotografica in tre volumi sulla Grotta Claudio Skilan,
la più profonda (384 metri) e lunga del Carso triestino (oltre sei chilometri topo-
grafati). Il primo volume, 100 pagine, illustra le Gallerie Alma, delle Vasche e
Antonietta e leCaverne Elena e Nidia; il secondo, 56 pagine, le Gallerie Pretner
e Guido Nicon; il terzo volume, 94 pagine, le Gallerie Brena, Dimenticata,
Hanke e Bernardini. Centinaia di belle foto documentano l’incanto di una delle
più importanti (oltreché profonde e belle) grotte del Carso. Questa iniziativa edi-
toriale di Tognolli va ad aggiungersi ai volumi sulle grotte Lazzaro Jerko,
Impossibile e Gualtiero Savi stampati negli anni testé trascorsi.

TOGNOLLI Umberto, Grotta Claudio Skilan, Stampato in proprio, Trieste 2011, vol. I pag.
100, vol. II pag. 56, vol. III pag. 94. 

Un numeroso gruppo di Autori (fra cui il
vietnamita Tran Tan Van) firma il libro Le grot-
te di Ha Long Bay - Vietnam 2005-2007, 80
pagine che raccolgono e presentano i risultati
delle due spedizioni effettuate dal Circolo
Speleologico Idrologico Friulano nel Vietnam.
Le prime pagine (6-15), dedicate alla storia
delle ricerche, sono seguite dall’inquadramen-
to geografico e geomorfologico dell’area in cui
si sono svolte le ricerche (pp. 16-27); la descri-
zione delle tredici grotte esplorate e topografa-
te occupa la parte centrale del volume (pp. 28-
67). Due contributi scientifici, Caratteristiche
dei depositi interni e note sull’evoluzione del
carsismo(pp. 68-73) e Note biospeleologiche
(pp. 74-79) chiudono la monografia, che è stata dedicata alla memoria di Thay
Duy Ke, speleologo vietnamita che aveva partecipato alla spedizione del CSIF
del 2005 e che nel 2006 ha perso la vita durante una spedizione in Laos, salvan-
do con il suo sacrificio la vita dei suoi compagni.
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I testi del volume, riccamente illustrato (un centinaio foto, più rilievi e mappe
delle zone indagate), sono trilingui: oltre all’italiano ci sono una versione in
inglese ed una in vietnamita, accorgimento forse dispendioso ma che garantisce
la sua utilizzazione non solo fuori della Piccola Patria, ma anche e soprattutto
nel Vietnam.

DONATIS P. et al., Le grotte di Ha Long Bay - The Caves of Ha Long Bay - Hang Dong Ha
Long. Vietnam 2005-2007, Circolo Speleologico e Idrologico Friulano, Udine 2010, pp. 80.
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